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La pioggia è vita
la pioggia è la discesa del cielo sulla terra
senza la pioggia, non ci potrebbe essere vita.
( John Updike)

Certo questa bella frase dello scrittore statunitense non servirà 
a lenire il rimpianto per la bella giornata di sole che tutti 
sognavamo: le contrade per la sfilata, castellane e capitani per 
i nuovi manti, i bimbi per la magia della rievocazione, e poi 
i turisti, i vari negozi di generi di conforto che hanno visto 
evaporare la possibilità di ottimi affari.
Ma anche, e per noi soprattutto, il nostro Collegio dei 
Capitani, dal Gran Maestro al suo Vice, al Direttivo tutto, che 
non vedevano l’ora di misurarsi con l’evento clou del nostro 
Palio.
Pazienza, facciamocene una ragione: è andata così e 
consoliamoci con questo numero speciale, che abbiamo 
“cucinato” con gli ingredienti a disposizione (anche noi 
avevamo in mente altre cose, ma sarà per la prossima volta…). 
Dalla Veglia della Croce alla bella serata della Provaccia (con 
le apprezzate novità delle società sportive e degli sbandieratori 
e musici), dalla messa in Basilica della mattina di domenica 
all’avvincente corsa, ai festeggiamenti nella Contrada che 
lascia ad altri la qualifica di “nonna”. Dal più longevo Alberto 
da Giussano (Pasquale Beretta) ai Capitani, dai fantini che 
abbiamo poi riunito nella Sala Stemmi del Municipio al nuovo 
mossiere che, come in ogni Palio che si rispetti, avrà suscitato 
emozioni e opinioni contrastanti.
Grazie a tutti coloro che hanno immortalato tutto il 
fotografabile, abbiamo fatto il possibile per… non annacquare 
questo Giorni di passione, sentimento che rimane e ci sarà 
sempre, alla faccia di tutta quel che è venuto giù!

I nostri fotografi la copertina è di

Sergio Banfi Valentina Colombi Roberto GaravagliaMara Sironi

w
w

w
.c

o
lle

g
io

d
e

ic
a

p
ita

n
i.i

t

Edito dal Collegio dei Capitani e delle Contrade di Legnano
Reg. n° 35 del 22 gennaio 2007 - Tribunale di Milano
Redazione, direzione e amministrazione
Cenobio - Castello di Legnano - Tel. 0331.597350
Direttore Responsabile Luigi Marinoni
Progetto grafico Francesco Nicolini

Coordinamento e marketing
Donato Lattuada e Ennio Minervino
segreteria@collegiodeicapitani.it
Stampa Tipografia Alphaprint, Busto Arsizio (Va)

Distribuzione gratuita



PASQUALE BERETTA e GIOVANNI ACUTO
di Luigi Marinoni

Come già capitato in altre occasioni, voglio aprire questo Giorni di 
Passione, lo speciale dopo Palio benevolmente atteso dai nostri lettori 
e appassionati, con una digressione un po’ più in là delle emozioni 
della corsa e della vittoria, cui comunque riserviamo, come sempre, le 
immagini del nostro team fotografico che ringraziamo per l’impegno 
profuso nonostante… l’alto tasso di umidità.
Sto parlando di Pasquale Beretta, lo storico Alberto da Giussano che 
per tanti anni ha guidato la Compagnia della Morte. Ha voluto essere 
allo stadio ancora una volta, l’ultima prima di cedere il comando 
ad altri, in barba alla non più verde età. E questo mi ha fatto venire 
in mente un altro condottiero, seppur di qualche secolo più avanti 
dei tempi a Legnano celebrati, l’inglese John Hawkwood (Sible 
Hedingham, 1320 circa – Firenze, 14 marzo 1394), attivo in Italia nel 
quattordicesimo secolo. Il cronista francese Jean Froissart lo chiamava 
Jean Haccoude, mentre il Machiavelli ne parlava come Giovanni 
Aucut o Giovanni Acuto, riprendendo la versione francese di Jean de 
l’Aiguille (Giovanni dell’Ago). Il capitano di ventura fu al servizio 
prima del Papa e poi di diverse fazioni italiane per più di trent’anni, 
guadagnandosi un’immensa fortuna in terre e denari.
Allo scoccare dei settant’anni, rivedere Beretta sul bianco destriero 
mi ha riportato alla memoria la raffigurazione che di Giovanni Acuto 
ha fatto Paolo Uccello (Pratovecchio, 15 giugno 1397 – Firenze, 
10 dicembre 1475) nell’enorme dipinto che campeggia sul muro 
di sinistra del Duomo di Firenze, opera del 1436 che si rifà alla 
statua equestre del Marco Aurelio, di epoca classica, e anticipa il 
Gattamelata di Donatello (datato agli anni intorno al 1450), in piazza 
del Santo a Padova.
Marco Aurelio sembra con la mano porgere un gesto di pace, sia 
Giovanni Acuto che il Gattamelata reggono il bastone del comando, il 
nostro Alberto da Giussano sguaina invece la spada per una cavalcata 
dentro e fuori dal tempo, con una carica energetica che la maturità 
non sminuisce, semmai rafforza. Ma è stata la sua naturalezza, l’abile 
semplicità nel trattenere il cavallo nei passi di danza, la possanza 
dell’incedere a ispirarmi il paragone con l’antico capitano.



Pasquale Beretta, 1987

Nella pagina di sinistra, in senso anti orario: Il monumento equestre di Giovanni Acuto (1436) di Paolo Uccello (1397-1475) Cattedrale di Santa Maria in Fiore a Firenze. 
Affresco trasferito su tela cm. 820 x 515. La base ricorda un alto altare, con gli stemmi del condottiero, sopra il quale si trova il sarcofago dipinto, a sua volta sormontato dal monumento 
equestre. Sulla cassa si legge l ’iscrizione: IOANNES ACVTVS EQVES BRITANNICVS DVX AETATIS SVAE CAVTISSIMUS ET REI MILITARIS PERITISSIMVS HABITVS 
EST. La firma dell ’artista invece si trova sul bordo dell ’altare: PAVLI VGIELLI OPVS.
Pasquale Beretta, 2016.
Il monumento equestre a Erasmo da Narni, detto il Gattamelata (dal 1446 al 1453). Statua in bronzo di Donatello (Donato di Niccolò di Betto Bardi, Firenze 1386 – 13 
dicembre 1466) Piazza del Santo, Padova 340x390 cm, con lo zoccolo di base di 780x410 cm.
Statua equestre di Marco Aurelio.





SAN MARTINO
e LA PIOGGIA
Martino, un giovane soldato di cavalleria 
della guardia imperiale stava tornando a casa. 
Portava l’armatura, lo scudo, la spada e un 
mantello caldo e foderato di lana di pecora. 
Ma ecco che lungo la strada, c’è un povero 
vecchietto coperto soltanto di pochi stracci che 
chiede l’elemosina, seduto per terra, tremante 
per il freddo. Il cavaliere lo guarda e sente una 
stretta al cuore: “Poveretto, – pensa – morirà 
per il gelo!” Impietosito, Martino scende dal 
cavallo e con un colpo secco di spada taglia in 
due il suo bel mantello e ne regala una parte al 
povero. 
San Martino, contento di avere fatto la carità, 
sprona il cavallo e se ne va sotto la pioggia, 
che comincia a cadere più forte che mai, 
mentre un ventaccio rabbioso pare che voglia 
portargli via anche la parte di mantello che lo 
ricopre a malapena. 
Ma fatti pochi passi ecco che smette di 
piovere, il vento si calma. Di lì a poco le nubi si 
diradano e se ne vanno. Il cielo diventa sereno, 
l’aria si fa mite. Il sole comincia a riscaldare la 
terra obbligando il cavaliere a levarsi anche il 
mezzo mantello. Ecco l’estate di San Martino, 
che si rinnova ogni anno per festeggiare un 
bell’atto di carità. 

L’estate di una contrada… 
da troppo tempo “a secco”.

El Greco, San Martino e il povero (1597-1599)





domenica 29 maggio, 
Basilica di San Magno



Palio 2016



i fantini

Qui l ’ormai tradizionale scatto prima del briefing nella Sala degli Stemmi in Municipio.
Nelle pagine successive, gli stessi fantini al momento della benedizione

nella messa in Basilica di domenica mattina



Gran Priore Mario Venditti
Capitano Massimiliano Franchi

Castellana Ilaria Verità
Scudiero Luigi Plastino

Vittorie al Palio: 6

Sant’Ambrogio
oderint dum metuant

Antonio Siri
detto Amsicora



Gran Priore Maurizio Riccio
Capitano Ruggero Colombo Bolla
Castellana Cinzia Malacrida Ulivi

Scudiero Edoardo Casati

Vittorie al Palio: 6

San Domenico
in viride spes

Dino Pes
detto Velluto



Gran Priore Donata Colombo
Capitano Cristiano Poretti

Castellana Anna Bonito
Scudiero Mauro Marchitelli

Vittorie al Palio: 7

La Flora
sia seme la virtù vittoria il fiore

Elias Mannucci
detto Turbine



Gran Priore Carla Marinoni
Capitano Ivan Ferioli

Castellana Chiara Bosetti
Scudiero Morris Biagi

Vittorie al Palio: 9

San Bernardino
pons gloriae virtutem ligat

Carlo Sanna
detto Brigante



Gran Priore Alessandro Mengoli
Capitano Paolo Cristiani
Castellana Silvia Picenni
Scudiero Luca Lavazza

Vittorie al Palio: 10

Legnarello
soli nel sole

Giovanni Atzeni
detto Tittia



Gran Priore Domenico Esposito
Capitano Matteo Airoldi

Castellana Federica Colombo
Scudiero Davide Provasi

Vittorie al Palio: 11

San Magno
non semel victor

sed semper primus

Jonatan Bartoletti
detto Scompiglio



Gran Priore Gian Piero Edilio Testa
Capitano Francesco Rimoldi

Castellana Barbara Merlo
Scudiero Mattia Mazza

Vittorie al Palio: 13

Sant’Erasmo
in pugnam e colle per
corvum amor et fulgor

Giuseppe Zedde
detto Gingillo



Gran Priore Angela Franca Borrelli
Capitano Antonio De Pascali
Castellana Moira Barranca
Scudiero Renato Sagunti

Vittorie al Palio: 5

San Martino
usque ad finem

Andrea Mari
detto Brio
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ia Venerdì sera, qualche minuto dopo le venti, dopo un’ouverture sinfonica 
“hollywoodiana”, fa il suo ingresso in campo il glorioso Corpo Bandistico 
Legnanese, con l ’ormai consueta e scoppiettante versione di YMCA dei Village 
People, seguita dal più serio Inno Nazionale cantato dal folto pubblico tutto 
in piedi.
Cominciano le novità dell ’edizione 2016, con la sfilata delle associazioni 
sportive legnanesi, ulteriore testimonianza del legame che lega il mondo 
del Palio alle realtà sociali cittadine; eccole in ordine di sfilata: Amico 
Sport (ginnastica), Baseball e Softball, Canazza Sant’Erasmo (calcio), 
Club Scherma, Club Subacqueo, Dune Fuoristrada, Focol Volley, Folgore 
(calcio), Ginnastica Moderna, Perseverant (ginnastica), Diamond Team 
(Arti Marziali), Judo Club (arti marziali), Karate Kickboxing (arti 
marziali), Legnano Basket, Oratori Legnano Centro, Pescatori Il Carroccio, 
Polisportiva esagono (pallavolo e calcio a sette), Red Sub, S. M. Kolbe (calcio, 
volley, basket), SS. Martiri (calcio), So. Cu. Karate, Shorin Karate-Do 
(arti marziali), Unione Sportiva Legnanese (ciclismo), Virtus Carroccio 
(pallacanestro), Vomien SS. Martiri (pallavolo).
Dopo la parata delle contrade con le reggenze e il Gran Maestro scortato da 
armati, lo stesso Alberto Oldrini procede all ’estrazione delle due batterie.
La prima vede al canapo (meglio “al canape” come dice il nuovo mossiere 
Narduzzi…) San Magno (Donato Calvaccio su Doctor Albert), 
Sant’Erasmo (Andrea Farris su Faggiana atomica), San Domenico (Alessio 
Giannetti su L’erede) e La Flora (Marco Bitti su Ichnusa). Dopo tre false 
partenze la quarta vede subito in testa Sant’Erasmo, che ci resterà fino alla 
fine, mostrando da subito le qualità dell ’accoppiata cavallo-fantino. A seguire, 
La Flora, San Magno e San Domenico in coda, che però recupera con energia 
arrivando secondo conquistandosi l ’accesso alla finale.
Seconda batteria con Legnarello (Giosuè Carboni detto Carburo su Rossana), 
Sant’Ambrogio (Mattia Chiavassa su Powerful), San Martino (Gianluca 
Mureddu detto Filuferru su Cannonau) e San Bernardino ( Jacopo Pacini su 
Ungara). Più problematica la mossa, con ben sette false partenze; alla buona 
guadagna la testa San Bernardino, seguito da Legnarello, San Martino 
e Sant’Ambrogio e sarà così fino all ’ultimo giro, con San Bernardino e 
Legnarello in finale.
Nella mezzora che separa – come da regolamento – la seconda batteria dalla 
finale, un gradito ritorno, gli Sbandieratori e Musici Città di Legnano, 
che tanto onore si sono guadagnati in molte rievocazioni storiche, mostrano 
la loro bravura a una platea che ne applaude a piene mani il trentesimo 
anniversario.
Rientro in campo delle Reggenze e onori al Gran Maestro, che ringrazia 
tutti per il lavoro svolto per la riuscita della manifestazione, giunta alla 
trentaduesima edizione.
La finale vede alla partenza Sant’Erasmo, Legnarello, San Bernardino e San 
Domenico. Dopo tre false partenze, San Bernardino parte in testa, lasciandosi 
alle spalle Legnarello, Sant’Erasmo e San Domenico. Ma evidentemente il 
cavallo del corvo ha una marcia in più, e superati in una bella e avvincente 
competizione giallorossi e biancoverdi, taglia il traguardo per portare per 
la terza volta in via Milano, il “cavallo” e la targa offerte dalla famiglia 
Favari in ricordo dell ’indimenticabile uomo di palio, Luigi, cui è dedicato il 
“memorial”. 





per la prima volta hanno sfilato alla Provaccia le Associazioni Sportive Legnanesi
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il gruppo Sbandieratori e Musici Città di Legnano
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il gruppo Sbandieratori e Musici Città di Legnano
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Sant’Erasmo
in pugnam e colle per corvum amor et fulgor
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la provaccia





SINGING AND DANCING IN THE RAIN 
Verrebbe da parafrasare un celebre cavallo di battaglia di Frank Sinatra, quel Singin’ in the Rain quale colonna 
sonora di una giornata in cui il cielo di Lombardia ci si è svelato in mille tonalità, tutte purtroppo improntate alle 
precipitazioni atmosferiche (a secchi, a tratti, a catinelle, a palloncino…).
Annullata la sfilata, tutti allo stadio che comincia a riempirsi intorno alle quattro del pomeriggio, con l ’illusione di 
un’occhiata di sole.
Verificata la tenuta della pista (esame superato alla grande, sicuramente tra le più sicure d’Italia), dopo il 
tradizionale annuncio “Dall ’Alpe a Sicilia, ovunque è Legnano”, entrano in campo il Carroccio e le Reggenze 
coi rispettivi gonfaloni. Capitani all ’armi e onori al Carroccio per l ’anniversario della Battaglia numero 
ottocentoquaranta e i quattro anni da Festa Regionale della Lombardia.
Il Supremo Magistrato (affiancato dal Gran Maestro Alberto Oldrini e dal Presidente della Famiglia Legnanese 
Gianfranco Bononi), procede all ’estrazione delle batterie, che saranno così composte:
Prima batteria
1 Sant’Ambrogio (Antonio Siri su Paw Patrol)
2 San Bernardino (Carlo Sanna su Gedeone)
3 Legnarello (Giovanni Atzeni su Bam Bam)
4 Sant’Erasmo (Giuseppe Zedde su Berlucchi)
Seconda batteria
1 San Magno ( Jonathan Bartoletti su Rosetta)
2 La Flora (Elias Mannucci su Last Second)
3 San Martino (Andrea Mari su Totò)
4 San Domenico (Dino Pes su Settimo Cielo).

Entra in campo la Compagnia della Morte capitanata per l ’ultima volta da Pasquale Beretta, per anni apprezzato 
interprete dell ’Alberto da Giussano. Poi l ’Inno Nazionale e il via all ’edizione 2016 del Palio di Legnano!

La prima batteria stenta ad avviarsi, coi fantini che si decidono a lasciare il canapo solo dopo cinque mortaretti di 
falsa partenza. Buona la sesta con Sant’Erasmo in testa, seguito da Sant’Ambrogio, San Bernardino e Legnarello. 
Una corsa tesa che vede Atzeni in netta rimonta allo steccato per i colori giallorossi, ma quando tenta di guadagnare 
la testa impatta con San Bernardino e cade, per fortuna senza gravi conseguenze né per il fantino né per il cavallo 
che continuerà a girare “scosso” lasciando a San Bernardino l ’ultima posizione e l ’entrata in finale a Sant’Erasmo e 
Sant’Ambrogio.
Più veloce lo svolgimento della seconda batteria: dopo una sola falsa partenza La Flora è davanti, seguita da San 
Martino, San Magno e San Domenico. I biancoverdi recuperano sui rossi-bianco-rossi ma nulla possono contro 
Flora e San Martino.
Dopo la pausa di mezzora, sancita dal nuovo regolamento, alle sette e un quarto è la volta di una finale 
scoppiettante, le cui polveri non saranno per nulla bagnate dalla pioggia insistente. Dopo due false partenze, il 
mossiere Narduzzi mostra la propria personalità dando buona la terza nonostante il cavallo di Sant’Erasmo fosse 
ancora girato, eliminando di fatto dalla gara i biancoazzurri del corvo. Gli altri tre si involano, con Sant’Ambrogio 
seguito da San Martino e Flora; esaurite le risorse dei rossoblu, si fa entusiasmante il duello tra Sant’Ambrogio e 
San Martino, che all ’ultimo giro accelera al massimo e arriva primo con una lunghezza di vantaggio, per la felicità 
di una contrada che non vinceva dal 2003. Incontenibile la gioia dei sostenitori, a partire dalla castellana, in un 
effetto straniante dato, oltre che dalla pioggia serotina, dagli abiti per una volta (la prima?) totalmente “borghesi” 
non essendoci stata la sfilata.
Dancing in the rain sotto il mantello del santo di Tours!
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San Martino
usque ad finem
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scopri di più su

a Legnano in via Santa Caterina
RESIDENZAGORIZIA



www.zoppis.com
Vasto assortimento, professionalità ed affidabilità

al servizio dei professionisti HoReCa

 

visita il nostro sito web e scopri
velocità e convenienza





FESTA AL 
CASTELLO


